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◆Giovanni Finazzo: «Abbiamo
avuto più uomini e mezzi. Questo
ci permette di prevenire i reati»

◆«Gli arresti sono aumentati
del 36%. E abbiamo risolto
in fretta 23 casi di omicidio»
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Ucciso in carcere
«Era un infame»
■ Seviziatoepicchiatoamorte,a

calciepugnieconunosgabello,
daquattrocompagnidicella,che
tenevanolatelevisioneatuttovo-
lumepernonfarsentirelesueur-
la.Èstatouccisocosì, il6ottobre
scorso,MaurizioB.di41anni,
tossicodipendente,detenutonel
carcerebrescianodiCanton
Mombelloperchécostringevala
madredi73anniaprostituirsiper
procurargli ladroga.Pocheore
prima,nonappenaavevanosa-
putodaiTgdellasuavicenda,i
compagnidicellaloavevanoav-
vertitochesarebbearrivatalapu-
nizioneperilreatoodiosopercui
erastatoarrestatoilgiornoprece-
dente.Ora, inbaseairisultatidel-
leindagini, ilpmbrescianoFabio
Salamonehaottenutodalgip
EmilioQuarantaquattroordinidi
custodiacautelareperomicidio
volontario,conleaggravantidei
motivifutilieabbietti,dellesevi-
zieedellamenomatadifesa(la
vittimaeradebilitatadaannidi
tossicodipendenza).

Spray anti-scippo
gratis in Lombardia
■ Sarannodistribuiteoggigratuita-

mente,nellacentralissimapiazza
SanBabiladiMilano,lebombo-
lettespryanti-crimine,bombo-
lettecioèingradodiparalizzare
unaggressorechesitrovinelrag-
gioditremetripercinqueminuti.
Adannunciarel’iniziativaèilmo-
vimentointerregionaledeiCo-
mitatispontaneiAltaItalia.Ladi-
stribuzionegratuitapotrebbepe-
ròincontraredelledifficoltà.Le
bombolettespryanticriminein-
fattisonoillegalieleforzedell’or-
dinepotrebberointervenireper
impedireladistribuzione.

«Criminalità nella norma
Non esiste emergenza»
Il questore di Milano: «Il governo ci sostiene»
MILANO Giovanni Finazzo, que-
store di Milano, non è stato for-
tunato, diciamolo. Si era insedia-
to da poco più di un mese sulla
sua nuova poltrona e subito
quella scia insanguinata di omi-
cidi a catena che ha inaugurato il
1999: uno al giorno, per nove
giorni consecutivi. Sul collo il
fiato grosso di una città che si
sente assediata dalla criminalità
e in faccia l’alito pesante di Polo
e Lega che non han perso tempo
per brandire l’emergenza-crimi-
nalità come una clava. Tempo
due settimane e arrivarono il pre-
sidente del consiglio e la mini-
stra Rosa Russo Iervolino armati
di ansiolitici e di promesse di mi-
sure urgenti. Promesse che sono
state puntualmente mantenute.
Adesso, alla vigilia del Security
day di Forza Italia, il questore
non vuole rinverdire le polemi-
che con Berlusconi, ma èconvin-
to di un dato: la criminalità mila-
nese è a livelli fisiologici e non
emergenziali.

Signor questore, facciamo un bi-
lancio. L’allarme criminalità è
ancoragiustificato?

«Le prime settimane dell’anno so-
nostatedrammatiche.Noveomici-
di in nove giorni ai quali si sono ag-
giunti una serie di gravi episodi che
hanno creato una comprensibile
preoccupazione tra la gente. Ma la
criminalità è pari a quella di qua-
lunque grande città. Milano non
ha sforato questa soglia. Natural-
mente non siamo rimasti a guarda-
re,cisiamorimboccati lemanichee
presolecontromisurenecessarie».

Il governo vi aveva fatto molte
promesse,sonostatemantenute?

«Direi di si, avevamo chiesto più
uomini e più mezzi e li abbiamo ot-
tenuti: 250uominie60nuoveauto
a noi e più o meno altrettanti ai ca-
rabinieri. Soprattutto si è realizzata
l’interconnessionedelle saleopera-
tive che consente un miglior uso
degli equipaggidislocati sul territo-
rio e una maggiore tempestività di
intervento. Con la nuova sala ope-
rativa polizia ecarabinierihannola
possibilità di comunicare in tempo
reale, un maxischermo ci aggiorna
puntualmente consentendoci di
individiuare il posizionamento
delle pattuglie e di far intervenire
quella più vicina, con un risparmio
ditempoediforze».

Tutti chiedono una maggiore
presenza di forze dell’ordine sul
territorio, ma di divise in giro se
ne vedono pochine, ammesso che
siaquestalasoluzione...

«Damarzo abbiamo istituito lepat-
tuglie appiedate, che dal mattino

alla notte girano per i quartieri. Ce
ne sono due per ogni commissaria-
to, totale 26. In più ci sono quelle
dei carabinieri e l’istituzione del vi-
gile di quartiere. Tutte cose che au-
mentano la visibilità degli uomini
in divisa sul territorio e la deterren-
za».

Mi perdoni, ma 26 pattuglie in
una città come Milano o anche il
doppio, con carabinieri evigili in
azione sembrerebbero una pillo-
la per sedare le ansie, più che una
curaveraepropria...

«Sono un segnale dell’attenzione
che i responsabili della pubblica si-
curezza dedicano al problema, un
segnale della volontà di essere più
vicini alla gente. Ma direi che non
sono solo un placebo: proprio l’al-
tranotte,grazieallasegnalazionedi
unvigilediquartierecheavevaassi-
stito a un’aggressione abbiamo ef-
fettuato un arresto. Le pattuglie
nonsi limitano apresidiare, hanno
il compito di contattare i passanti, i
commercianti, gli edicolanti, di ac-
quisire informazioni e segnalazio-
ni. Un’altra presenza significativaè
stata disposta davanti alle scuole.
Altri controlli riguardanoimezzidi
trasporto...».

Risultati?
«I risultati direi che ci sono. Sono
calati i furti negli appartamenti e
nei negozi, anche se purtroppo è in
aumento lo spaccio. Gli arresti so-
no aumentati del 36 per cento,
abiamo risolto 23 casi di omicidio
su36, individuato gli autoridell’as-
salto al blindato di via Imbonati,
oggi hanno un nome gli assassini
dell’orefice di via Padova, dell’edi-
colante ucciso a Legnano. Vorrei
sottolineare un dato: nella stra-
grandemaggioranzadeicasi,gliau-
tori di questi delitti erano italiani,
giusto per dire una volta di più, che
immigrazione non coincide con
criminalità».

A proposito di immigrazione,
Amnesty International ha recen-
temente denunciato maltratta-
menti nella struttura di via Co-
relli, dove sono detenuti in attesa
di rimpatrio gli immigrati irre-
golari....

«Io posso solo dire chequesta strut-
tura è prevista dalla legge e ci ha
consentitodirimpatriare1200irre-
golari a fronte dei 270 dello scorso
anno. Certo la permanenza non è
piacevole e noi cerchiamo di ren-
derla il più breve possibile. I dete-
nutipossonoriceverevisite,hanno
assistenti che si occupano di loro e
un’assistenza sanitaria costante.
Nonèpiacevole,nesonoconvinto,
ma è uno strumento di legge utile e
necessario».

SINDACI DEL POLO

Albertini e Guazzaloca
divisi sulla sicurezza Foto di Maria Barletta/ Contrasto

MILANO Sarà che uno, il bolognese Giorgio
Guazzaloca, pare la destra della sinistra e l’al-
tro, il milanese Gabriele Albertini, la sinistra
delladestra;mavallaa trovare,unamisura in
temadiordinepubblico,sullaqualeiduesin-
daci-simbolo del Polo la pensino allo stesso
modo. Eccoli a confronto a Milano: festa di
An, tutta dedicata alla «sicurezza» e simboli-
camenteincuneatatra ilristorante«DeSade»
e la discoteca «Alcatraz». Primo diverbio. Al-
bertinichiedeaipresenti:«Quantidivoihan-
nosubitounfurto,unoscippo,anchesoloun
tentativo...?». Il popolo di destra dev’essere
sfigatissimo, si alza il 99% delle mani. «Ap-
punto»,deduceil sindaco:«Èunerroreparla-
re di microcriminalità. Ormai è così diffusa
da rendere tutti noi vittime. Allora non è mi-
cro,èmacro».

Guazzaloca non è convinto dalla tesi della
piccola-grande-micro: «Più che la criminali-

tà, è aumentata la percezione che ne ha il cit-
tadino. Con le conseguenze psicologiche del
caso,cheportanoadire‘lecittàsonoinvivibi-
li’. Insomma: gli atteggiamenti emotivi sono
superioriallacriminalitàstessa».Traquesti, il
sindaco bolognese mette anche le ronde di
cittadini, i gruppi privati di «autodifesa»:
«Dico esplicitamente che sono contrario.So-
no reazioni estremamente pericolose». Al-
bertini no, non è d’accordo: ronde, «fronti»
di cittadini come quelli organizzati a Milano
da An, «sono una risposta spiegabile e forse
anchegiustificabile».

Seconda contrapposizione: è giusto asse-
gnare ai sindaci più poteri in tema di sicurez-
za?Albertini losostienedatempo,e lo ripete:
«Il coordinamento delle forze dell’ordine,
anchestatali,nellegrandicittàdeveessereaf-
fidato al sindaco». Guazzaloca tentenna:
«Non credoche l’allargamentodeinostripo-

teriporterebbeadei risultati.Propostasugge-
stiva, ma difficilmente applicabile. Non pos-
siamo voler fare i sindaci realisticied insieme
sganciarcidalrealismo».

Saranno d’accordo almeno nel criticare il
governodicentrosinistra?Neanche.Guazza-
localopunzecchia:«Miparecheintemadisi-
curezza la sua politica sia ancora quella degli
annunci. D’Alema ha appena organizzato
quella parata a Roma di questori e prefetti,
convocati per raccomandargli attenzione al
problema della criminalità. Bella scoperta,
che ilproblemaesistesse losapevaanchemia
zia. Le raccomandazioni non bastano se non
cisonouomini,mezzi,tecnologieasufficien-
za...». Albertini, tutto il contrario: «A Milano
gli organici delle forze dell’ordine sono au-
mentati, la collaborazione col comune è
stretta, l’impiegosulterritorioèmigliorato.Il
governohacambiatoatteggiamento».

Guardie mediche: «Troppe aggressioni, vogliamo la pistola»
Lecce, i camici bianchi si ribellano: «Siamo indifesi». Ferito un dottore a Teramo
MILANO

«Security day»
senza il forzista
Del Debbio

LECCE I medici di guardia lec-
cesi chiedono la pistola. È la
provocatoria proposta avanza-
ta dal Cumi, la Confederazione
unitaria medici italiani, dopo
l’ultima aggressione compiuta
mercoledì scorso nel presidio
della guardia medica di Racale
(Lecce), in cui è stato ferito e
rapinato un professionista di
38 anni. Una aggressione che
ha riproposto il problema della
sicurezza nei presidi medici
notturni. «L’ennesimo episo-
dio di violenza - dichiara il se-
gretario provinciale del Cumi,
Raffaele Giancane - conferma
la necessaria, urgente ed irri-
nunciabile applicazione di tut-
te le misure di sicurezza, più
volte sollecitata dal nostro sin-
dacato, ma mai messa in atto.
Il medico di guardia è ormai
stanco di semplici promesse ed
è deciso, in mancanza d’altro,
ad utilizzare risoluzioni auto-
nome durissime, come ad
esempio l’acquisizione genera-
lizzata del porto d’armi per di-
fesa personale». L’episodio più

grave nei confronti dei medici
di guardia del leccese è avvenu-
to sei mesi fa, con l‘ omicidio
di Maria Monteduro, uccisa a
Gagliano del Capo mentre
svolgeva il turno in guardia
medica. Dell’omicidio è accu-
sato un tossicodipendente che
è stato arrestato. La provoca-
zione ha già le prime reazioni.
Vincenzo Caso, questore di
Lecce, è esplicito: «È una pro-
vocazione e come tale va consi-
derata. Armare tutti i medici di
guardia non è assolutamente
fattibile. Per risolvere il proble-
ma ci sono altri modi, ed è
quello che abbiamo intenzione
di fare». Tra le misure di sicu-
rezza il questore individua
quelle cosiddette «passive»,
«come ad esempio - dice Caso -
una ubicazione più attenta del-
la sede del presidio medico e
magari adeguati sistemi di al-
larme direttamente collegati
con le forze di polizia e con gli
istituti di vigilanza. Misure già
proposte qualche mese fa».
Proprio di questo dovrebbe di-

scutersi martedì prossimo nel
corso di una apposita riunione
convocata in prefettura su ri-
chiesta del presidente dell’Or-
dine dei medici, Luigi Pepe.

«È un problema di cui già da
tempo - dice il prefetto di Lec-
ce, Giovanni d’Onofrio - la Pre-
fettura si fa carico. Sei mesi fa
era stata prevista una conven-
zione fra le Asl e gli istituti di
vigilanza. Io stesso mi ero fatto
promotore dell‘ accordo chie-
dendo agli istituti di vigilanza
l’applicazione di tariffe meno
costose, proprio per favorire la
convenzione. Da notizia in
mio possesso credo che sia tut-
to pronto per firmare l’accordo
che dovrebbe risolvere il pro-
blema». «Un’altra proposta già
avanzata alle Asl - conclude
D’Onofrio - è stata quella di
monitorare le sedi di guardia
medica e di individuare quelle
più isolate, pensando di cam-
biare loro ubicazione, magari
avvicinandole a presidi di poli-
zia o istituendole negli stessi
ospedali» Intanto, mentre cre-

sce la provocazione, un’altra
aggressione è avvenuta proprio
ieri a Martinsicuro (Teramo).
Un uono ha prima minacciato
con una siringa sporca di san-
gue il medico di Guardia, affin-
ché gli consegnasse psicofar-
maci custoditi nell‘ armadietto,
e, al suo rifiuto, lo ha aggredito
con calci e pugni procurando-
gli ferite guaribili in cinque
giorni. Protagonista dell’episo-
dio è stato un tossicodipenden-
te di 26 anni di Martinsicuro,
Massimiliano Varzè, arrestato
dopo un breve inseguimento
dai Carabinieri della stazione
di Martinsicuro e dal nucleo
operativo radiomobile di Alba
Adriatica con le accuse di vio-
lenza a pubblico ufficiale, le-
sioni personali volontarie, in-
terruzione di pubblico servizio
e porto illegale di oggetto atto
all’offesa. Nel corso della per-
quisizione, al giovane è stato
trovato in tasca anche un col-
tello a serramanico oltre alla si-
ringa con la quale aveva mi-
nacciato il medico.

MILANOBerlusconialPalalidodiMi-
lano,collegatoindirettatelevisiva
concentocittàitaliane,perpresenta-
reilProgettoAzzurrosullasicurezza.Il
maxi-convegnoiniziaquestamatti-
naalle11,mal’assessoreallasicurez-
zadiMilano,il forzistaPaoloDelDeb-
biononcisarà.Nonparla,nonrila-
sciadichiarazioni,malui,cheèconsi-
deratounodegli ideatoridelmovi-
mentodiBerlusconi,saràilgrande
assente.
Nonparla,manonsmentiscechelo
scambiodiopinionifraBerlusconieil
questorediMilano,GiovanniFinaz-
zo,avvenutol’altraseraa«Portaa
porta»,l’abbiaalquantoinfastidito
visti ibuonirapportidicollaborazio-
nefraComuneeforzediPolizia.La
politicaurlatanonglipiace, lohari-
petutopiùvolteeaquest’urloindi-
rettanonparteciperà.

REGIONE CALABRIA
Assessorato LL.PP. - CATANZARO

ESTRATTO BANDO DI GARA
Procedura Aperta

Ente appaltante: Regione Calabria - Assessorato LL.PP. - Settore 22 - Acquedotti - Casella
Postale 166 - 88063 Catanzaro Lido (Viale Europa 35) - Tel. 0961/ 63045 - Fax  n°
0961/769048.
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Importo a base d’asta: £. 9.302.001.158 (Euro 4.804.082,67). È richiesta iscrizione ANC -
Categoria G10 per un importo non inferiore a 9.000 milioni.
Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi.
Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico incanto col criterio del prezzo più basso.
Presentazione delle offerte: entro il 24 novembre 1999.
Il testo integrale è stato già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n°237 dell’8/10/99 e sul BUR
n°37 dell’8/10/99, ed è disponibile presso la sede dell’Ente.
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vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Crotone.
Importo a base d’asta: £. 4.206.627.852 (Euro 2.172.541,98). È richiesta iscrizione ANC -
Categoria G10 per un importo non inferiore a 6.000 milioni.
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Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico incanto col criterio del prezzo più basso.
Presentazione delle offerte: entro il 24 novembre 1999.
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Descrizione dei lavori: adeguamento e predisposizione all’automazione delle centrali di solle-
vamento ricadenti nella zona di gestione Acquedotti di Cosenza.
Importo a base d’asta: £. 3.083.677.028 (Euro 1.592.586,28). È richiesta iscrizione ANC -
Categoria G10 per un importo non inferiore a 3.000 milioni.
Termine di esecuzione: 365 giorni naturali e consecutivi.
Criterio di aggiudicazione: procedura aperta pubblico incanto col criterio del prezzo più basso.
Presentazione delle offerte: entro il 19 novembre 1999.
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COMUNE DI MARINO (PROVINCIA DI ROMA)

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
Il Responsabile del Servizio LL.PP., e Servizi Tecnologici Esterni

RENDE NOTO CHE, in esecuzione della determinazione n. 270 del
5.8.1999, è indetta presso questo Comune, per il g iorno
16/11/99, alle ore 9.00, l’asta pubblica ai sensi dell’art. 73, let-
tera C, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, per l’aggiudicazione dei
lavori di manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione per
un periodo triennale decorrente dal 3 gennaio 2000, mediante
offerte segrete da confrontarsi con il prezzo posto a base di gara,
da aggiudicarsi con il criterio di cui all’art. 21 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109 e successive modificazioni e integrazioni, al
prezzo più basso determinato attraverso offerte di ribasso sul prez-
zo e sull’elenco prezzi posti a base d’asta. Importo a base d’asta
L. 1.060.000.000 pari a Euro 547.444,31 per l’intero triennio,
ripartite in L. 340.000.000 per ciascuno degli anni 2000 e 2001 e
L. 380.000.000 per l’anno 2002. Possono partecipare le ditte
iscritte all’A.N.C. categorie G10 (ex cat. 16L). Il bando integrale del-
l’asta pubblica, contenente tutte le condizioni di partecipazione, è
pubblicato all’A lbo Pretorio di questo Comune dal giorno
13/10/99 al giorno 15/11/99, e può essere richiesto in copia
all’Ufficio LL.PP., presso cui sono anche depositati in visione il
Capitolato Speciale d’Appalto ed i disegni esecutivi di progetto.
Marino, lì 12/ 10/ 1999

Il Responsabile Servizio LL.PP e S.T.E. Ing. Giancarlo Ottaviani
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